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Mtntre si infittiscono U iniziative sulla crisi del gruppo 

Una linea Alfa senza bezzi 
è costretta all'inattività 

9 H 

Protesta a Milano - Documento dei tecnici Iri si differenzia da Cortesi - A Na
poli conferenza stampa FLM e « sopralluogo » della commissione Bilancio 

ROMA — Nuove scadenze di 
rilievo per l'Alfa Romeo, men
tre si infittisce la polemica 
•ulta gestione delle aziende 
del gruppo. -̂  
-< Ieri mattina e nel primo po
meriggio c'è stata una pro
testa dei 400 lavoratori di una 
linea di montaggio del re-

{>arto e abbigliamento > del-
'Alfa Romeo di Arese: da due 

giorni i lavoratori dei due 
turni sono costretti « a non 
lavorare». Sulla linea, dove 
le nuove « Giulietta » vengo
no rifinite con tutti i partico
lari, mancano diversi pezzi es
senziali per terminare il mon
taggio delle auto. La produ
zione quindi procede a rilen
to, quando non è completa
mente ferma, mentre le nuo
ve vetture, ' tutte incomplete. 
ai ammassano nei « polmoni > 
•• dovranno essere tutte revi
sionate. 

Questa mattina la FLM na
poletana terrà una conferen
te stampa per ribattere alle 
accuse del presidente del 
gruppo Alfa Romeo, Cortesi. 
secondo il quale le difficoltà 
dello stabilimento automobi
listico sono da addebitare tut
te al fattore lavoro; per l'in
tera giornata di oggi la dele
gazione di parlamentari della 

•ommissione bilancio della 
Camera, che ha già'visitato 
Il complesso Italsìder. e le 
acciaierie di Piombino, farà 
una sorta di « sopralluogo » 
anche nella fabbrica di Pomi-
gliano; domani, infine, il co
mitato di presidenza dell'IRI 
esaminerà il documento pre
parato da tecnici interni al
l'Istituto t • 

Esiste già, come è noto, la 
« interpretazione » di Cortesi. 
Il quale sostiene che a Pomi
c iano non si arriva a pro
durre x 500-550 macchine al 
giorno perché sarebbe deter
minante il peso negativo del 
fenomeno dell'assenteismo. Il 
documento preparato dai tec-
•fiici dell'IRI contiene, •• a 
guanto si è saputo, alcune 
correzioni o meglio alcune 
aggiunte alla analisi del pre
sidente del gruppo Alfa. Esi
stono. a parere dei tecnici 
dell'IRI. - problemi connessi 
all'utilizzazione della forza la-
Toro e ciò è stato confermato 
anche dal fatto che è stato 
possibile arrivare a produrre 
800 vetture al giorno nella fa
se immediatamente successi
va alla conferenza di profu
sione. Questi problemi con
nessi alla prestazione lavora
tiva devono essere affrontati 
e bisognerà perciò — a parere 
dei tecnici — discuterne con i 
sindacati e tentare di risol
verli prima di procedere a 

' nuovi investimenti ed all'am-
. pliamento degli impianti. Ma 

— continua U documento dei 
tecnici dell'IRI — nello stes
so tempo è vero che esiste 
anche un problema di im-

Eianti • di organizzazione del-
i produzione (e a conferma 

di ciò i tecnici dell'IRI ri
chiamano il fatto che l'Alfa 

' Sud è caratterizzata da una 
certo non irrilevante crisi 

' manageriale). Secondo i tec
nici dell'IRI. dal momento 

. che a determinare la situazìo-
• ne di crisi contribuiscono fat-
. tori diversi, anche se ogni 
. giorno si producessero 500-
• 650 vetture, le difficoltà del-
1 l'Alfa Sud non sarebbero per 
' questo superate. 

Una diversità di vedute tra 
' Cortesi e gli ambienti tecnici 
' dell'IRI? Lo si sapri meglio 

domani quando sarà possi-
[ bile conoscere di cosa ha di-
) srusso fl comitato di presi-
' denza, al quale spetterà co-
, munque l'ultima parola sulla 

prospettiva dello stabilimento 
, automobilistico di Poroiglia-
, no. Il documento preparato dai 
, tecnici, ma anche le indica-
i «ioni finora fornite da Cor-
' tesi, vengono considerate ne

gli ambienti IRI solo delle 
1 < fotografie » della fabbrica di 
. Pomigliano. fotografie che 

spetta al comitato di presi-
' denza guardare, esaminare 
• per poi trarre conclusioni in 
•' termini di decisioni. 

Lo scontro sulle cause che 
' stanno dietro la crisi pro-
' duttiva dello stabilimento di 
, Momigliano non ha niente di 

< astratto*. dal momento che 
, alla chiarezza attorno a que-
, ste questioni sono subordinate 

le decisioni su nuovi investi
menti. 

Non è escluso, perciò, che 
la polemica di Cortesi piut
tosto che servire ad af
frontare realmente le vere 
radici delle difficoltà dell'Al
fa Sud (e a questo esame 
•ero i sindacati non hanno 
•nai inteso sottrarsi) venga 
utilizzata e possa servire per 
«coprire» la scarsa volontà 
ehe in quanto a nuovi inve
stimenti viene mostrata in 
questa fase dalle Partecipa
zioni statali e dall'IRL I sin
dacati. infatti, hanno già af-

' fermato in varie occasioni che 
' fl problema dell'Alfa Sud co-
, involge il più generale di

scorso della Partecipazioni 
. statali nel Mezzogiorno e la 

volontà politica che si sta fa-
, rendo avanti in questi ultimi 
' tempi diretta a mortificare 

&interventi conquistati con 
[ di lotte. 

Cassa integrazione 
chiesta a Brindisi 
dalla Dow-Lepetit 

., ,• , D*l nostro corrispondente 
BRINDISI — La multinazionale ' Dow-Le
petit ha inviato un telegramma alla Fede- , 
razione Cgil-Cisl-Uil in cui annuncia il ri
corso alla cassa integrazione senza specifi
care i tempi e il numero del lavoratori in- ' 
teressatl. Una sortita improvvisa quella del 
gruppo americano in quanto a luglio era 
stato siglato un accordo con i sindacati 
nel quale si sanciva l'impegno ad iniziare 
la produzione di Tetraciclina ed a mante
nere quella di Rlfampicina, al fine di uti
lizzare al massimo gli impianti che hanno 
marciato sino ad ora al disotto del 50% 
delle potenzialità produttive. 

Ad una settimana dall'inizio della produ
zione di Tetraciclina, la Dow viene allo , 
scoperto con la richiesta di una ristrut
turazione da conseguire al di fuori di ogni 
contrattazione, cui la FULC si è dichiarata 
disponibile e per la quale, insieme con 11 
consiglio di fabbrica, ha avanzato precise 
proposte anche in merito alla mobilità. 

Non essendo in marcia la linea che pro
duce Rifamplcina e volendo ristrutturare 
la linea che da otto giorni produce Tetra
ciclina (passando da tre a due turni), è 
probabile che il provvedimento di cassa in
tegrazione possa riguardare la quasi totali
tà dei lavoratori che sono attualmente im
pegnati nello stabilimento farmaceutico. 

In tal caso ci si troverebbe di fronte ad 
un nuovo gravissimo attacco della Dow-
Lepetit all'occupazione che acuirebbe la ten
sione nell'area industriale di Brindisi ag
gravando la situazione economico-produtti
va brindisina. -'-. . 
• La Federazione unitaria ha già chiesto > 
un incontro presso l'associazione industria
li per esaminare con la Dow la situazione. 

Intanto, su proposta dell'ufficio provin
ciale del lavoro si è stabilita una breve, , 
ulteriore proroga dei licenziamenti decisi 
dalle ditte appaltatoci della Montedison. Co
munque, allo stato attuale non si intrav-
vede alcuna possibilità di soluzione di que
sto altro attacco all'occupazione. 

, , , , * • > >:%, 

A Salerno traffico 
ferroviario bloccato 

per alcune ore 
Nostro servizio 

p. ci* n. 

SALERNO — Ieri mattina a Salerno si è 
svolto lo sciopero provinciale dei lavorato
ri chimici indetto dalla Federazione unita
ria contro la messa in discussione di oltre 
1500 posti di lavoro In questo settore. Do
po 11 concentramento dei lavoratori orga
nizzato nella Piazza della stazione, con la 
presenza massiccia degli operai della Ca-
sarte, della D'Agostino, della Pennitalia, 
della Cava e forti rappresentanze di stu
denti, un nutrito gruppo di operai ha oc
cupato 1 binari ferroviari bloccandone il 
traffico. Tale azione è durata alcune ore. 

Si tratta della manifestazione di una esa
sperazione, determinata dal grave attacco ai 
livelli occupazionali e, come nel caso della 
D'Agostino dal mancato pagamento dello 
stipendio da oltre tre mesi, fortemente ag
gravata dagli - atteggiamenti irresponsabili 
del padronato. CI troviamo davanti una 
situazione assai difficile, in particolare per 
la Pennitalia, multinazionale del settore 
del vetro, che da oltre tre anni vede mi
nacciata l'Integrità del livelli occupazionali 
e che da tempo sta lottando per la ricon
versione sempre promessa e mai concretiz
zata. • -

' Per il settore della ceramica la crisi è 
altrettanto grave e profonda: 170 licenzia
menti alla D'Agostino (per la quale è bloc
cato un finanziamento di un miliardo), 240 
alla Casarte. cinque mesi di occupazione al
la Cava minacciata di chiusura, ancora 
attacchi ai livelli occupazionali alla GVC e 
ad altre aziende. Questa situazione si ag
grava anche in un quadro caratterizzato dal
la mancanza di volontà politica del comu
ne e della Provincia 

La giornata di lotta di ieri, anche se se
gnata da una forte esasperazione, ha affer
mato la forte volontà della classe operaia 
salernitana di battersi con risolutezza per 
salvaguardare i livelli occupazionali. Anche 
per questo la lotta continuerà nei prossimi 
giorni investendo tutto il movimento sin
dacale e prioritariamente, le forze politi
che, le istituzioni e il governo. 

Fabrizio Feo 

r La progettata «diversificazione» produttiva ha fatto finora pochi passi avanti 

La politica della Zanussi 
tra ambizione e disimpegno 

•i 

Incerto l'inserimento del gruppo nei settori dell'elettronica e della edilizia industrializzata - Molte le promes
se, ma pochi gli impegni concreti e controllabili - I contenuti della vertenza - Ieri attuate due ore di sciopero 
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Dal nostro inviato : 
PORDENONE — « Più ancora 
che frigoriferi e lavatrici, ciò 
che la Zanussi ha saputo 
vendere meglio in questi ul
timi anni è una certa imma
gine di sé stessa, l'immagine 
di un gruppo industriale di
namico, che sa affrontare e 
superare le difficoltà con e-
nergia e iniziativa». l 

Nella sede della FLM di 
Pordenone, - dove abbiamo 
raccolto questo giudizio, i di
rigenti sindacali che seguono 
la vertenza • aziendale non 
sembrano per la verità molto 
inclini ad accreditare questo 
volto moderno delle « Indu
strie Zanussi ». 

Stabilire quale sia oggi l'ef
fettivo stato di * salute del 
terzo gruppo industriale ita
liano, bisogna dirlo, non è 
impresa facile. Il « polo del
l'elettrodomestico > presenta 
a chi si dispone ad analizzar
lo aspetti diversi e spesso tra 
loro in contraddizione. •> -•• 

Nel 76 la Zanussi è tornata 
in attivo. Venti miliardi di 
utile su un fatturato di 595 
miliardi possono sembrare 
pochi. Ma a chi ricorda le 
paurose scivolate del • '72 e 
del 75, quando in discussione 
era la > stessa sopravvivenza 
del gruppo, la schiarita, an
che se modesta, non può non 
apparire significativa. Nell'ul
timo anno e mezzo ha rileva
to ben 7 fabbriche portando 
a 24 il numero complessivo 
degli stabilimenti che fanno 
ufficialmente parte del grup
po. Dopo sei anni ha anche 
riaperto le assunzioni: degli 
attuali 31.500 dipendenti 1500 
circa sono tmtrati recente
mente. • / - . - • 

Non è però soltanto alla 
tenuta, o all'espansione. 
quantitativa che la Zanussi 

affida la vitalità di questa 
immagine dì impresa sana. 
Le ambizioni • che coltiva, o 
che mostra di coltivare, van
no 'ben oltre, guardando al 
futuro, alla possibilità di svi
luppo in settori di sicuro av
venire. E' dagli inizi degli 
anni '70, da quando cioè il 
mercato degli elettrodomesti
ci « bianchi » comincia a ma
nifestare i primi cedimenti. 
che gli interessi di Mazza si 
indirizzano verso l'elettronica 
e l'edilizia industrializzata, 
due campi tutti da esplorare 
ma che. in qualche modo, si 
collocano in una prospettiva 
di continuità rispetto alle at
tività tradizionali. 

Propositi e impegni 
« Diversificare » diviene da 

allora la parola d'ordine del
la dirigenza Zanussi, che non 
manca un'occasione per pre
sentare articolati piani di svi
luppo e rivoluzionari progetti 
di cooperazione con altre so
cietà o con enti pubblici. I 
nuovi indirizzi produttivi e-
rano del resto un asse della 
contrattazione sindacale. Con 
l'accordo degli inizi del '76 i 
propositi • di « diversificazio
ne » si traducono in precisi 
impegni, di investimento. 
i Dalle parole ai fatti però, 

anche in questo caso, il pas
so non è breve. A proiettare 
un'ombra sulla serietà delle 
intenzioni innovative della 
Zanussi sono gli stessi avve
nimenti dì questi giorni. Per 
ristrutturare il proprio setto
re elettronico, quello che nel
le intenzioni doveva rappre
sentare la punta avanzata 
della « diversificazione ». • il 
gruppo ha chiesto di triplica
re il già previsto ricorso alla 
cassa integrazione. Non più 

di 170.000 ore ma 500.000. Co
sa non ha funzionato nei 
piani dell'azienda? 

Dice Moro, segretario della 
FLM pordenonese: « L'attività 
nel campo dell'elettronica è 
stata finora diretta al solo 
sfruttamento dell'occasione 
offerta dall'introduzione della 
TV a colori. Un calcolo mio
pe, che si è rivelato disastro
so. Sono molti meno del pre 
visto coloro i quali sono di
sposti a spendere mezzo mi
lione per sostituire il vecchio 
apparecchio in bianco e nero. 
Siamo già alle vendite prò 
mozionali, con prezzi in co
stante ribasso ». • 

L'acquisto della Ducati e 
la compartecipazione nella 
SGS-ATES (componenti atti
vi) e nella Seima (componen
ti passivi) mantengono, dun
que, molto meno di quanto 
avevano promesso. Le poten
zialità per un promettente 
decollo ci sarebbero ma non 
vengono utilizzate. Non di
versamente marcia la tanto 
reclamizzata « divisione ca
sa ». 

Lo sforzo per accreditare la 
€ vocazione sociale » della 
Zanussi, un suo impegno nel 
porre a disposizione del Pae
se tecniche moderne per af
frontare il dramma della ca
renza di abitazioni, ha trova
to, nei mesi scorsi, compia
cente eco su buona parte del
la stampa nazionale: prefab
bricati, pareti attrezzate (da 
trasportare sui cantieri già 
provviste dei fondamentali 
servizi: cucine, bagni, ecc.), 
pannelli soliri per il riscal
damento: tutte novità destina
te. si è detto, a rivoluzionare 
il mercato edilizio. 

€ Qualche esperimento, an
che interessante, dal punto 
di vista tecnico, è stato fatto. 
Ora si stanno allestendo due 

nuovi stabilimenti, uno a Vil-
lotta, l'altro a Spilimbergo, 
che dovrebbero cominciare a 
produrre tra breve, appunto, 
prefabbricati e pareti attrez
zate. Sono iniziative positive, 
ma ancora non bene definite. 
Rimangono seri interrogativi 
sulle prospettive che la ' Za
nussi intende assegnare a que
ste produzioni Non vorremmo 
che tutto si riducesse a sfrut
tare V "affare" della ricostru
zione del Friuli terremotato ». 

Il nodo politico 
Le perplessità del sindaca

to è, del resto, la stessa azien
da ad alimentarle. Tanto è 
prodiga di generiche promes
se. • quanto è invece avara 
nell'assumere impégni concre
ti e controllabili. « Dì qui na
sce la vertenza che abbiamo 
aperto — dice Moro —. Vo
gliamo mettere dei numeri, 
nero su bianco: quali produ
zioni. dove, con quanta occu
pazione ». 

Proprio ieri, per sollecitare 
un confronto reale nella trat
tativa, in tutte le aziende del 
gruppo, i lavoratori sono sce
si in sciopero per due ore al 
termine di ogni turno. Oggi a 
Mestre si riunisce nuovamen
te il coordinamento naziona
le del gruppo. 
' Per i rappresentanti dei la
voratori. il « nodo » politico 
della vertenza sta nella ne 
cessità di costringere l'azien
da a fare i conti non solo con 
i condizionamenti di « que 
sto » mercato, ma con i pro
blemi che nascono dalla cri
si strutturale del Paese. Dice 
Bettega. dell'esecutivo del 
Consiglio di fabbrica della 
Rei di Porcia: « La diversi
ficazione fino ad ora la Za
nussi l'ha portata avanti se-

' : r . ' » * * ; t » ' . •» * , > 
guendo le proprie convenienze 
aziendali, anche se a stimo
larla sono state le nostre lot
te. Non ci basta. Ci sono gran
di questioni nazionali aperte 
che attendono una soluzione. 
Su questo terreno dobbiamo 
sapere impostare il confronto*. 

E' una battaglia che affron
tata nel solo ambito azienda
le, ha poche possibilità di vit
toria. Ne sono tutti consape
voli. Mazza alla richiesta ai 
sviluppo dei settori nuovi, di

versificati. risponde che tan
to per l'elettronica quanto per 
l'edilizia industrializzata deci
siva ' è l'incidenza della do
manda pubblica. Frigoriferi e 
cucine a gas saranno anche 
produzioni mature. i ma pur 
tra alti e bassi sempre più 
frequenti, si continuano a ven
dere. E' una obiezione fra
gile. certo poco coerente con 
l'ambizione della Zanussi di 
essere protagonista del rin
novamento industriale. Ma ri
chiama anche un problema 
reale che non può essere igno
rato... ». Se non si crea ini 
movimento jmlitico sui conte
nuti di quésta vertenza, 'se 
non si riesce ad incidere an
che sugli orientamenti della 
spesa pubblica, a livello re
gionale e nazionale, rischia
mo di ritrovarci ancora con 
un pugno di mosche. Impegni 
sulla carta che sarà molto 
difficile poi far mantenere ». 
L'osservazione del compagno 
Battiston. della sezione comu
nista della Rex. coglie tutta 
la complessità della lotta che 
si è iniziata. E aetta an
che un fascio di luce sulla 
difficoltà più seria che incon
tra la mobilitazione operaia 
e popolare: quella di dura
re anche oltre i momenti de
cisivi di una trattativa ». 

Edoardo Gardumi 

ALLA SIT SIEMENS 10 ORE DI SCIOPERO ™£ £%£«wSeS 
dei lavoratori del gruppo Sit-Slemens. La decisione è stata presa dal coordinamento nazio
nale del gruppo e dalla FLM per protestare contro «il grave atteggiamento dell'azienda e 
dell'Interslnd che hanno rifiutato la ripresa delle trattative». Nella foto: una manifestazio
ne del lavoratori Sit-Slemens di Milano. 

Oggi riprende la discussione in commissione al Senato 

Venerdì a Roma 10 Regioni 
riunite per i patti agrari 

Confronto anche con i sindacati, le organizzazioni conta
dine e i partiti - Si sviluppano le iniziative PCI e PSI 

ROMA — Riprende - oggi. 
presso la commissione Agri
coltura del Senato, l'esams 
della legge sui patti agrari. 
Lo scoglio da superare è rap
presentato dall'emendamento 
che i senatori della DC han
no presentato all'articolo 21, 
che prevede la non trasfor
mazione dei contratti di mez
zadria e di colonia in con
tratti d'affitto quando i pode
ri o i fondi non siano nelle 
condizioni «ottimali» stabilite 
dalla CEE. Si tratta, nei fatti. 
di un tentativo di vanificare 
la portata riformatrice della 
legge, soprattutto nel Mezzo
giorno dove la - particolare 
struttura dei patti mezzadrili 
e colonici ha impedito la tra-

Rimito 
tstcvrivo 

della un 
ROMA — E* Iniziata ieri po
meriggio la riunione del co
mitato esecutivo della UIL 
nella scuola sindacale della 
confederazione, a Lavinlo. Do
mani il segretario generale 
Giorgio Benvenuto s/oliera 
la relazione politica. Ieri so
no stati affrontati problemi 
dell'apparato. ' - < 

sformazione moderna di lar
ghe aree agricole. E' eviden
te. quindi, che proprio dalla 
esigenza di rimuovere le cau
se che hanno determinato le 
condizioni di arretratezza 
delle campagne si deve par
tire per qualificare la rifor
ma. 

Si sviluppano, intanto, le 
iniziative promosse dalle se
zioni agrarie nazionali del 
PCI e del PSI a sostegno 
delle leggi agricole, in parti
colare quella sui patti agrari. 

Ieri ad Avezzano, nella sa
la conferenze dell'ESA, si è 
svolto un convegno cui hanno 
partecipato i compagni Pio 
La Torre e Giuseppe Avolio. 
responsabili delle sezioni a-
grazie del PCI e del PSI. il 
compagno Sandirocco. segre
tario regionale del PCI e il 
senatore Buccini del PSI. 

Nella relazione introduttiva 
il compagno Santini, segreta
rio della Federazione mani-
cana del PCI. ha sottolineato 
che l'aver dato priorità, con 
l'accordo programmatico, ad 
una serie di investimenti in 
agricoltura rappresenti l'ini
zio di m a svolta di tendenza. 

•mDa erta «si mercato del
la patata a. pia in mitrale. 
etlrafrloaltara nd Fucino si 
è tnesntmo U diaatttto, che 
ha visto numerosi contadini 
intervenire sostenendo le ne
cessità che quest'anno non 

siano buttati al macero 2 mi
lioni e mezzo di quintali di 
prodotto, con conseguenze di
sastrose non solo sul reddito 
contadino ma su tutta recono-
mia marsicana. Molti inter
venti hanno rilevato la neces
sità per l'agricoltura del Fu
cino di uno strumento quale 
la cooperazione che salva
guardi il reddito contadino e 
difenda il coltivatore dalle 
minacce sempre presenti nel
l'economia di mercato. 

I compagni La Torre ed 
Avolio hanno affermato che 
il governo deve mantenere gli 
impegni assunti con l'accordo 
a sei sull'intero pacchetto di 
provvedimenti legislativi ri
guardanti l'agricoltura. 

Per il rispetto degli accordi 
programmatici continuano a 
pronunciarsi anche le autono
mie locali. Per venerdì, inol
tre, su iniziativa del presi
dente della Regione Marche. 
il de Ctaffi. la questione del 
patti agrari sarà discussa nel 
corso di un incontro nella ca
pitale tra gli assessori e 1 re
sponsabili delle commissioni 
agricole delle Regioni Lazio. 
Umbria, Marche, Toscana, 
Emilia, Veneto, Puglia, Ca
labria, Sicilia e Basilicata, l 
presidenti e i gruppi delle 
commissioni parlamentari, i 
rappresentanti del 6 partiti 
delTintesa, i sindacati e le or-
lanissazioni contadine, 

Su sganciamento dalla Pubblica amministrazione e contratto 

Ieri incontro ai Trasporti 
per la vertenza ferrovieri 

Sollecitata dai sindacati una risposta politica - Rinviato 
lo sciopero degli autonomi - La piattaforma dei portuali 

ROMA — Ieri sera, poco do 
pò le 20, ha avuto inizio il 
primo incontro fra il ministro 
dei Trasporti Lattanzio e la 
segreteria della Federazione 
unitaria dei ferrovieri. La riu
nione si propone non solo una 
e ricognizione » generale sullo 
stato della vertenza contrat
tuale e sugli altri problemi ad 
essa collegati, ma soprattutto 
di sciogliere il nodo sulla que
stione di fondo che sta oggi 
di fronte alla categoria: lo 
sganciamento dalla pubblica 
amministrazione e l'inserimen
to nel settore omogeneo del 
trasporto. 
1 Le organizzazioni sindacali 
hanno esplicitamente chiesto 
al ministro una e prima rispo
sta politica > alla lettera invia
ta al governo alla fine del me
se scorso nella quale si forma
lizzava la richiesta dello sgan
ciamento dalla pubblica ammi
nistrazione e della istituzione 
di un premio di produzione di 
trentamila lire medie, non u-
guali per tutti, ma da diversi
ficare sulla base delle specifi
cità proprie dei vari settori 
produttivi. I risultati dell'in
contro di ieri sera saranno 
valutati dalla Federazione di 
categorìa con le segreterìe del
le confederazioni e successi
vamente - nell'assemblea dei 
delegati in programma dal 18 
a Riccione. 

Ieri, intanto, il sindacato au
tonomo Fisafs ha deciso il 
rinvio delle agitazioni in pro
gramma dal 15 al 21 « in con
seguenza delle calamità na
turali > al nord. Le agitazioni 
saranno attuate a partire dal
la mezzanotte del 22 alle 24 del 
28 ottobre. 

• • • 
GENOVA — Con gli attivi 
regionali unitari delle strut
ture sindacali che si sono 
tenuti a Genova ed a Trieste 
si è. di fatto, aperta anche 
la vertenza dei portuali ita
liani per il rinnovo del con
tratto collettivo di lavoro. Una 
vertenza alla quale sono in
teressati i circa 30 mila la
voratori delle compagnie e 
dei gruppi portuali, i dipen
denti • degli enti portuali e 
delle aziende dei mezzi mec
canici. gli ormeggiatori e 
battellieri, gli addetti alle 
compagnie ed agli enti assi
stenziali e previdenziali col
legati. Nella prima decade 
di novembre, l'assemblea na
zionale dei quadri stenderà 
la e piattaforma > definitiva 
che verrà presentata al mi
nistero della Marina mercan
tile. 

Affermata l'esigenza di una 
revisione del codice della na
vigazione e del regolamento 

e dell'applicazione in tutto il 
settore portuale della legge 
300 (Statuto dei lavoratori). 
la e bozza > di piattaforma en
tra nello specifico contrattua
le sottolineando la necessità 
di delineare «un processo di 
progressiva omogeneizzazione 
dei rapporti di lavoro e la 
codificazione in modo unifor
me degli istituti contrattuafo. 
• Nei diversi capitoli vengono 
affrontate le questioni degli 
organici, della mobilità, del
l'orario di lavoro, dell'am
biente. della salvaguardia del
la salute psico-fisica dei la
voratori. L'esigenza che sta 

avanzando mira all'equipara
zione ed alla omogeneizza
zione dei trattamenti econo
mici e normativi tra le di
verse categorie « senza con 
questo mortificare i valori e 
la professionalità individuale 
e collettiva»: va quindi rea
lizzata progressivamente una 
« riforma della struttura del 
salario che poggi sui seguenti 
elementi: paga base, contin
genza, scatti di anzianità, as
segni familiari ». Fin qui la 
parte unitaria, valida per tut
te le categorie, per ognuna 
delle quali, poi. la « bozza » 
scende nel particolare. 

Dichiarazione del compagne Libertini 

Nei cantieri revocare 
subito l'integrazione 

I comunisti 
e i giovani 
Tutti gli interventi 
al convegno 
dell'Istituto Gramsci 
su «La crisi 
della società italiana 
e gli orientamenti 
delle nuove generazioni» 

Nel numero 20 de 

LA CITTA' FUTURA 
< -

da oggi in edicola 

ROMA — Il presidente del 
Consiglio on. Andreotti ha in
formato il presidente della 
commissione Trasporti della 
Camera, compagno Libertini 
che il governo ha deciso di 
accantonare 40 miliardi per 
finanziare le leggi sul credito 
navale e sulle sovvenzioni 
che i ministri competenti si 
accingono a presentare al 
Parlamento. 

« Poiché un intervento per 
la cantieristica è effettiva
mente in atto — ha dichiarato 
il compagno Libertini — non 
si spiega la continuazione 
della cassa integrazione a Pa
lermo e a Monfalcone. decisa 

unilateralmente dalla Fincan-
t i e r i . - < * « • • 

« Deve essere chiaro a 
questo punto — ha aggiunto 
— che vi è una precisa ri
chiesta del Parlamento e che 
essa non può essere disatte
sa. Il ministro Lattanzio, che 
domani discuterà con i diri
genti dell'IRI e della Fincan-
tie.i. ha in questa iniziativa 
il pieno e unanime sostegno 
delle forze politiche. Misure 
di cassa integrazione possono 
essere discusse nell'ambito di 
un riassetto del settore, non 
possono essere una pregiudi
ziale o una pressione indebi
ta sul Parlamento». 

Chiesta la risposta in Commissione) 

Interrogazione del PCI 
sul lavoro a domicilio 

ROMA — Un gruppo di de
putati comunisti ha presenta
to una interrogazione, con 
risposta in sede di commis
sione. al ministro del Lavoro 
per conoscere se non ritenga 
opportuno e necessario rife
rire al Parlamento sullo stato 
di applicazione della legge 
877 del 18 dicembre 1973 iche 
regola il lavoro a domicilio) 
per verificare quali «iniziati
ve si rendono necessarie per 
far fronte ad un problema di 
tale rilevanza economica e 
sociale». 

Gli interroganti partono 
dalla constatazione che la cri
si economica ha prodotto fra 
l'altro « un'ulteriore espan
sione del lavoro a domicilio. 
anche mediante un processo 
di amobilitaalone industriale, 
ch« ha investito sia 1 settori 

dell'industria a più alta con
centrazione di mano d'opera 
femminile, sia nuovi settori 
produttivi ». Questo processo 
ha portato anche ad un ag
gravamento delle condizioni 
Igienico-sanitarie delle lavo
ranti a domicilio addette a 
lavorazioni che comportano 
l'uso di solventi e di sostanze 
chimiche nocive. 

Nella interrogazione si ri
chiama inoltre raccordo pro
grammatico fra i partiti e 
in particolare quella parte in 
cui si sottolinea la necessità 
che «trovino attuazione le 
numerose leggi che 11 Parla
mento ha votato negli ultimi 
anni sul vari aspetti della 
condizione femminile » e che 
«dovrà essere rigorosamente 
applicata la legge per il lavo
ro a domicilio». 

AVVISO DI GARA 
L'Azienda Consorziale Acqua e Gas - Prato, del Con

sorzio Intercomunale - - C O N S I A G , indirà al sensi 
dell'art. 1 della legge 2 febbraio 1973 n. 14. licitazione 
privata per l'appalto dei seguenti lavori: 

1) Posa in opera di tubazioni per la distribuzione 
dell'acqua nelle località «Caserane» ed «Il Rio», fm-
zicne di Casale, comune di Prato. 

Importo a base d'asta L. 20.000 000 
2) Completamento dell'acquedotto delle colline dal 

Comune di Scandicci. 
Importo a base d'asta L. 44.500000 

3) Estensione rete gas per utenze domestiche lai 
località « n Neto », Comune di Calenzano. 

Importo a base d'asta L. 30000.000 
Le Imprese interessate possono chiedere di esser* 

Invitate alla gara presentando domanda in carta bollata 
a questa Azienda Consorziale Acqua e Gas - Prato, 
Viale Galilei. 2. dir. sn. n. 26. a mezzo raccomandata 
entro dieci (10) giorni dalla data di pubblicazione dal 
presente avviso. 

Alla domanda dovrà essere allegato l'elenco dei lavori 
già eseguiti dall'Impresa nel settore specifico, il loro 
importo e l'Ente appaltante. 

IL PRESIDENTE 
(Mario Din!) 
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CARBURANTE 
GRATIS 

per un anno acquistando 
al prezzo di listino le no» 
sire PEUGEOT DIESEL 
304 504. Rateazioni 36 mesi 

IMMEDIAUT0 S j X 
Balogna - Via G. Marconi. 
45 • Tel. 051/2677>B-276t3f 
• Telex 52816 IMAUTO 
Milana • Via Pirelli. 26 -
Tel. 02/ 6586858 

PICCOLA ranneitr 
CUOCO cercasi subito refe-
renslatissimo ottimo stipen
dio fisso. Telefonare Lancia
no (CH) 0672/32101 om pa
sti escluso U 


